SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Pienezza della Legge è la carità
Carissimo/a,
Da oggi ci è stato chiesto di iniziare una pagina sulla misericordia di Dio e dell’uomo. Su questo argomento si desidera avere una luce sicura, certa. È questa la verità centrale della nostra fede e su di essa errori, falsità, eresie, approssimazioni non sono consentiti. Procederemo con schemi semplici, lineari, con poche verità alla volta. Camminando settimana per settimana di verità in verità, aggiungendo principi a principi, alla fine il quadro risulterà completo e la misericordia di Dio e dell’uomo brillerà di una luce nova.

Prima verità: Non c’è nessuna misericordia fuori dell’osservanza dei Comandamenti. L’osservanza della Legge del Signore è il fondamento solido per ogni misericordia. 
Sacrificare il frutto dell’ingiustizia è un’offerta da scherno e i doni dei malvagi non sono graditi. L’Altissimo non gradisce le offerte degli empi né perdona i peccati secondo il numero delle vittime. Sacrifica un figlio davanti al proprio padre chi offre un sacrificio con i beni dei poveri. Il pane dei bisognosi è la vita dei poveri, colui che glielo toglie è un sanguinario. Uccide il prossimo chi gli toglie il nutrimento, versa sangue chi rifiuta il salario all’operaio (Sir 34,21-27). 

Questa brano, tratto dal Libro del Siracide, illumina più di ogni altra argomentazione teologica la prima verità annunciata. Come Dio ha iniziato dai Comandamenti per rivelare ad ogni uomo la radice, il principio, la base, il fondamento di ogni amore vero, così deve essere per la Chiesa. 

Seconda verità: Non c’è amore vero verso l’uomo se non vi è amore vero verso Dio. L’amore vero verso l’uomo rivela l’amore vero verso il nostro Dio. Questo amore vero è racchiuso nella Legge dell’Alleanza. 
Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire  dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile:  Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo» (Es 20,1-17). 

Terza verità: La trasgressione di un solo comandamento della Legge si rende trasgressori di tutta la Legge. Un solo comandamento non osservato, ci rende ingiusti dinanzi a Dio. Nell’ingiustizia non c’è vero amore. Urge rientrare nella giustizia perfetta dell’osservanza di tutta la Legge. Un uomo non può essere calunniatore degli innocenti e poi farsi corifeo delle opere di misericordia corporali. 
Non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. Infatti: Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai, e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo prossimo come te stesso. La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. E questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne (Rm 13,8-14). 

L’altro va amato nella verità del suo corpo, del suo spirito, della sua missione, di tutto il suo essere. L’uomo è unità indissolubile. Non si può amare un uomo e odiarne un altro. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci il vero amore. 
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